Articolo Fondazione Studi

DURC PRIME INDICAZIONI

Con circolare 36/2013 del 06/09/2013 il Ministero del Lavoro ha diramato le prime indicazioni sulle modifiche inerenti il DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) introdotte dal c.d. “Decreto del fare”.

La nuova disciplina estende la validità del DURC a 120 giorni ed fissa il principio che durante il periodo di validità il documento (regolare) può essere utilizzato più volte anche in procedimenti differenti, ferma restando la necessità di richiedere il DURC nuovamente al momento del pagamento del saldo finale.

Il Ministero  ricorda anche il ruolo fondamentale dei Consulenti del Lavoro (e degli altri soggetti abilitati ex legge 12/79) nella procedura. Infatti, viene espressamente previsto che l’Ente Previdenziale, in caso di irregolarità che non consentono il rilascio del DURC, deve contattare le aziende, e per esse, i Consulenti del Lavoro assegnando un tempo non superiore a 15 giorni per la regolarizzazione della posizione. Appare evidente che i Consulenti del Lavoro sono chiamati, ancora una volta, a difendere le aziende assistite in questo periodo di crisi economica, infatti è fondamentale l’intervento del professionista, che nel tempo assegnato dall’Ente previdenziale, dovrà dimostrare la bontà dell’operato dell’azienda o, in alternativa, porre in essere tutti gli strumenti idonei (dilazioni, compensazioni, ecc..) al fine di permettere all’Ente il rilascio di un DURC regolare.

E se questo non risulta possibile? In tal caso il RUP (Responsabile Unico del Procedimento) procederà alla trattenuta delle somme dal certificato di pagamento (art 4 DPR 207/2010) ed al loro versamento agli Enti che risultano creditori.

Ferma restando la necessità, per le aziende, di mantenere, sempre, la regolarità negli adempimenti contributivi al fine di una corretta gestione aziendale, le stesse devono prestare particolare  attenzione al momento di partecipazione alle procedure di appalto, dato che è con riferimento all’autocertificazione che l’appaltante richiede il DURC, e successivamente al momento di liquidazione dei SAL.

Non bisogna infine dimenticare che la presenza di crediti certi nei confronti della Pubblica amministrazione, di importo almeno pari all’omissione contributiva permette il rilascio di un DURC positivo e che, in caso di più contratti pubblici in corso le stesse somme, ovviamente, possono essere trattenute una sola volta.

